
L a partita dell’intelligenza arti-
ficiale nella scuola da un lato
crea problemi ma dall’altro

può offrire opportunità. Un cambio
di paradigma all’orizzonte con sfide
e opportunità, regole da istituire e in-
certezze da smontare o per meglio
dire superare. I nuovi strumenti tec-
nologici investono i dirigenti, i do-
centi e gli studenti, determinanti per
costruire una scuola più moderna e
competitiva. Una scommessa che
può essere vinta solo con una visione
condivisa e una decisiva iniziativa
politica e culturale che presupponga
una precisa consapevolezza del pro-

blema e una conoscenza approfondi-
ta di tutti i suoi risvolti.

La discussione e l’approfondi-
mento, però, sembra concentrato,
purtroppo, prevalentemente sul lato
dei problemi. Giusto occuparsi dei
rischi ma l’intelligenza artificiale
può rappresentare una svolta impor-
tante anche per la scuola che non de-
ve avere paura di questa innovazione
ma deve prepararsi all’utilizzo del-
l’IA, conoscendone i rischi ma an-
che le opportunità. È necessario ri-
flettere sullo sviluppo dell’intelligen-

za artificiale, capire le forme e le
modalità di utilizzo che possono
agevolare, favorire il miglioramento
della qualità degli esiti formativi e
del servizio scolastico. 

È necessario vigilare sul manteni-
mento di alcune garanzie fondamen-
tali per tutte le componenti della co-
munità scolastica nell’operare le
scelte. L’innovazione non porta il
progresso di per sé ma deve essere
accompagnata da regole precise e
principi etici per offrire benefici a
tutta la comunità scolastica.  

L’8 dicembre dell’anno 2023 è
stato approvato il Digital Service
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ACT, l’accordo europeo sul regola-
mento per l’intelligenza artificiale. Il
Digital Service Act inizia a produrre
effetti dopo l’approvazione definiti-
va del Parlamento Europeo. L’Euro-
pa è impegnata a creare le migliori
condizioni perché i modelli di intel-
ligenza artificiale generativa possano
poggiare su dati solidi, quantitativa-
mente validi, rispettosi della privacy
e del copyright, ma anche sufficien-
temente ricchi di informazioni.

Il Governo Meloni ha istituito la
Commissione Governativa di esperti
sull’AI per l’informazione presiedu-
ta, dopo la rinuncia di Giuliano

Amato, da padre Paolo Benanti, pro-
fessore della Pontificia Università
Gregoriana, consigliere di Papa
Francesco sui temi dell’Ai e mem-
bro del Comitato sull’AI dell’ONU.
La commissione si sta occupando
nello specifico dell’informazione e
del rischio concreto che questo po-
tente strumento potrebbe avere sul
fronte della disinformazione e della
manipolazione dell’opinione pubbli-
ca. L’obiettivo è anche quello di am-
pliare la discussione, la ricerca per
incrementare la conoscenza su un te-
ma che sta generando impellenti esi-
genze di trasformazione.

L’IA entra a scuola ma 
non dalla porta principale
L’intelligenza artificiale è vista come
una opportunità ed è, pur non essen-
do passata per la porta, già abbastan-
za diffuso il suo utilizzo nel mondo
della scuola. L’innovazione sta già
ridefinendo gli scenari del mondo
scolastico che non può sottrarsi al
dovere di partecipare a questa ulte-
riore rivoluzione tecnologica e di
fornire in modo adeguato a chi lo
frequenta gli strumenti necessari per
favorire la capacità di cogliere le op-
portunità offerte ma anche eventuali
usi impropri.  

Alla ricerca e alle politiche per
l’educazione è richiesto di orientare
l’istruzione alla preparazione dei
giovani alle sfide tecnologiche, di
sostenere la scuola nella guida del-
l’innovazione. I profondi cambia-
menti che genera l’IA richiedono un
approccio educativo innovativo per-
ché aprono a nuovi scenari per le
pratiche didattiche.

È importante riflettere sulla nuo-
va relazione insegnamento/appren-
dimento anche nell’ottica di una ri-
definizione della figura e del ruolo
degli insegnanti.  La rapida evolu-
zione dell’IA richiede non soltanto
un cambiamento di paradigma dei
metodi di insegnamento, ma anche
lo sviluppo di nuove competenze
dei docenti affinché siano in grado
di supportare il processo formativo

e di crescita degli studenti. La ca-
pacità dell’IA di produrre docu-
menti organizzati, saggi e opere ar-
tistiche, e persino di superare esami
basati sulla conoscenza, richiede un
ripensamento sull’apprendimento.
La capacità e l’autonomia degli
strumenti di IA di avviare intera-
zioni con gli studenti e la comples-
sità dei compiti che possono svol-
gere richiedono un’evoluzione del
ruolo dell’insegnante. 

Le novità per i docenti 
e alcuni progetti in atto
In questo contesto i docenti dovran-
no concentrarsi sempre più sul pen-
siero di ordine superiore (problem
solving, pensiero critico) sulla crea-
tività e sui valori sociali nei loro
metodi di insegnamento tralascian-
do tutte quelle operazioni di base
che possono essere svolte dalle tec-
nologie AI. In questo senso lo svi-
luppo professionale degli insegnanti
verso una ridefinizione proprio del
ruolo è fondamentale, ma necessita
di formazione tecnica e supporto
continui per aiutare gli insegnanti a
utilizzare le tecnologie di IA in mo-
do efficace e a integrarle nella prati-
ca didattica. È, inoltre, essenziale
sviluppare le competenze degli in-
segnanti per garantire anche una va-
lutazione critica dei risultati del-
l’IA, viste le sfide complesse come
quelle relative alla dimensione etica
che l’AI pone.

Lo sforzo di formare la classe diri-
gente e docente della scuola, adegua-
ta alla sfida e alle esigenze del mon-
do che ci circonda, si configura co-
me progetto di medio-lungo termine
che va portato avanti con una visione
di largo respiro,

Il MIM deve concentrarsi in primo
luogo sulla regolamentazione ma an-
che sulla ricerca e sviluppo promuo-
vendo numerose iniziative volte a fa-
vorire la ricerca e la formazione del
personale. 

Nella difficoltà generale di indivi-
duare la via migliore per una strada
ancora poco conosciuta la base da
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cui partire per definire linee guida
per l’IA nell’istruzione, è costituita
dai notevoli elementi di conoscenza,
di sviluppo e di valutazione che pos-
sono essere tratti da varie iniziative
attive nel contesto scolastico, pro-
mosse con uno spirito fortemente
cooperativo da una pluralità di sog-
getti che operano ed agiscono nella o
per la scuola.  

Artif icial Intelligence 
for and by Teachers (AI4T)
È un progetto coordinato e gestito in
Italia da un team composto da rap-
presentanti del MIM, con il compito
di guida e supervisione del progetto
nelle varie fasi e di scegliere le scuo-
le partecipanti, dall’ITD-CNR Paler-
mo, con il compito di organizzare la
formazione degli insegnanti attraver-

so l’ambiente MOOC predisposto,
dall’INDIRE con il compito di valu-
tare il progetto e la ricaduta della for-
mazione ricevuta.

Che cos’è AI4T 
(AI for Teachers)?
Un progetto Erasmus+ K3, uffi-
cialmente lanciato il 28 febbraio
2021 ed ideato da Francia, Slove-
nia, Italia, Irlanda e Lussemburgo
per contribuire alla formazione
sull’IA nell’istruzione per e da par-
te di insegnanti e dirigenti scolasti-
ci nelle scuole superiori (studenti
di 15-16 anni). 

Una cooperazione che riunisce 17
membri (ministeri, università, opera-
tori della formazione...) per progetta-
re, implementare, testare e valutare
un dispositivo che incoraggi un uso

ragionato e pertinente delle risorse
contenenti IA, una consapevolezza
della loro contestualizzazione e della
loro accettabilità e una valutazione
della loro pertinenza e utilità o meno
in un contesto didattico.

Al progetto nei paesi partner del
progetto hanno partecipato comples-
sivamente 350 scuole, i loro presidi
e un minimo di 1.400 insegnanti.

Per l’Italia hanno partecipato 91,
scuole, 124 Dirigenti scolastici, 443
docenti (materie steam e lingua in-
glese), 1.554 studenti.

Perché AI4T?
Il progetto AI4T ha l’obiettivo di for-
nire agli insegnanti la capacità di
analizzare, nella loro pratica profes-
sionale, risorse didattiche che inclu-
dono elementi di IA – di cui non
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ome riportato nell’introduzione, la peculia-
rità del testo, edito dalla fondazione 
b. buozzi e da Scuola sindacale “Martinetti”

uIl Scuola, è data dal fatto che a 50
anni dall’accordo contrattuale del
settore metalmeccanico che intro-
dusse le 150 ore (150 ore di per-
messo retribuito per frequentare la
scuola), a far rivivere quella espe-
rienza sono due protagonisti di
quell’evento: Giorgio benvenuto,
leader sindacale che, insieme a
carniti e trentin, dette vita a
quell’articolo di contratto, e Mas-
simo Di Menna, per tanti anni
leader della uIl Scuola, che in-
segnò nei primi corsi di aggior-
namento per i professori impe-
gnati nei corsi delle 150 0re, ri-
volti agli operai.

“nel terzo millennio tutto è
mutato, ma il legame tra giustizia so-
ciale e conoscenza rimane assai stretto”. Questa fra-
se di benvenuto sintetizza il senso di questo interes-
sante saggio che accompagna il lettore dall’impegno
dei socialisti umanitari di fine ottocento, alle lotte

sindacali degli anni settanta che portarono gli operai
a studiare nelle scuole, alle opportunità ed ai rischi
dell’era digitale e della intelligenza artificiale. come
scrive Di Menna, “In cerca di certezze rischiamo di

considerare la tecnologia come una nuo-
va religione: la tecnologia in-
fatti ci dà subito risposte, ma
non ci dice come e perché, non
ci dà il senso delle cose; l’anti-
doto è la cultura, la cultura ci
aiuta a pensare.”

Gli autori suggeriscono per l’IA
un approccio critico, ma positivo
per le opportunità che offre.  Il te-
sto, arricchito con documentazio-
ne e recensioni, richiama i processi
innovativi del sistema scolastico sul
piano didattico e metodologico di
quei corsi, entrati anche nella for-
mazione degli insegnanti con il prof.
De Mauro. Anche oggi, nell’era di-
gitale, quelle metodologie didattiche
laboratoriali, interdisciplinari e con al

centro lo studente, la persona, sono attuali, perché è
necessario comprendere sistemi complessi più che
conoscere cose.   n A.R.
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sempre sono consapevoli – e di af-
frontare con sicurezza le principali
sfide dell’IA nell’istruzione, in parti-
colare la capacità di spiegare agli
studenti la natura delle tecnologie IA
utilizzate e i dati che esse forniscono
e il loro scopo.

Il progetto si basa sulla costruzio-
ne di un corso di formazione sul-
l’utilizzo degli strumenti di IA per
gli insegnanti delle scuole seconda-
rie, progettato sulla base del MO-
OC di IA Class e del suo adatta-
mento e/o arricchimento in base al-
le esigenze e alle esperienze dei
Paesi partecipanti, ma anche sulla
sperimentazione e sull’utilizzo di ri-
sorse didattiche digitali che integra-
no i mattoncini di IA offerti da di-
versi editori. 

Il progetto ha verificato, attraverso
un’indagine che ha coinvolto i do-
centi, l’impatto della formazione co-
struita e implementata su: (1) gli at-
teggiamenti e le pratiche degli inse-
gnanti riguardo all’insegnamento
con strumenti basati sull’IA; (2) le
competenze, gli atteggiamenti e i
comportamenti misurabili risultanti
dei loro studenti. Un questionario è
stato somministrato anche ai Diri-
genti scolastici e agli studenti delle

classi dei docenti coinvolti.
Non mancano esempi di alcuni

uffici scolastici regionali, tra gli al-
tri l’USR del Piemonte, che stanno
lavorando per tessere fruttuose si-
nergie con il territorio, le universi-
tà, i politecnici, le associazioni, le
Istituzioni scolastiche proprio con
l’intento di realizzare azioni e di of-
frire strumenti a supporto della for-
mazione dei docenti e della didatti-
ca in classe. 

In questo scenario innovativo si
muove il progetto di formazione pro-
mosso dalla LUISS, “Intelligenza ar-
tificiale nella scuola: educazione,
formazione di nuove metodologie
didattiche”, rivolto ai docenti di al-
cune scuole superiori di Roma. 

“L’intelligenza – osserva Andrea
Prencipe, rettore della LUISS – …
rappresenta e rappresenterà uno
strumento fondamentale in tutte le
professioni. Però bisogna saperla
utilizzare…” (Eugenio Bruno, Intel-
ligenza artificiale in tutti gli insegna-
menti, Sole 24ore del 24 gennaio
2024).

L’obiettivo dell’iniziativa, alla
quale hanno aderito i Licei di Roma
Avogadro, Giulio Cesare, Lucrezio
Caro, Righi e Visconti, è dare una ri-

sposta all’esigenza d’innovazione
delle metodologie didattiche e del-
l’adeguamento dei contenuti alla ri-
voluzione introdotta da strumenti di
AI come ChatGpt, già ampiamente
utilizzati dagli studenti.

Anche il liceo classico G. Mameli
di Roma si apre alle digital humani-
ties attraverso il diretto coinvolgi-
mento del CNR per individuare so-
luzioni formative con una didattica
laboratoriale e per realizzare prodot-
ti a fini formativi e/o divulgativi nel-
l’ambito dell’analisi dati, della se-
mantica computazionale e, più nello
specifico, dell’analisi dei dati testua-
li con algoritmi e semantica coinvol-
gendo gli studenti nei progetti di ri-
cerca che vanno dall’analisi semiau-
tomatica di testi alle tecniche e stru-
menti di collazione automatica e alle
tecnologie più avanzate per il re-
stauro dei materiali cartacei e librari,
allo sviluppo di temi della ricerca
umanistica attraverso nuovi approc-
ci e paradigmi basati su strumenti di
ICT favorendo, al contempo, lo
scambio di informazioni e di espe-
rienze sui problemi comuni dei si-
stemi di istruzione in un’ottica inter-
nazionale.   n

* Già Capo Dipartimento MIUR
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